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OGGETTO:  
IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI (I.C.I.) 



DETERMINAZIONE  ALIQUOTE E DETRAZIONI D’IMPOSTA PER L’ANNO 2004

LA GIUNTA COMUNALE

Normativa - Precedenti - Motivo del provvedimento:


VISTO il D. Lgs. n. 504 del 30.12.92 e successive modificazioni ed integrazioni, con il quale è stata istituita e disciplinata l’Imposta comunale sugli immobili (I.C.I.);


CONSIDERATO che, come previsto dall’art. 6 del citato decreto legislativo, l’aliquota dell’I.C.I.  “ deve essere deliberata in misura non inferiore al 4 per mille né superiore al 7 per mille”;


VALUTATO inoltre che il Comune, nel rispetto dell’equilibrio di bilancio, può elevare la detrazione per unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione principale “anche con riferimento a categorie di soggetti in situazione di particolare disagio economico - sociale” (L. 09/05/97 n. 122);


VISTA la Legge 09.12.1998 n. 431 recante “Disciplina delle locazioni e del rilascio degli immobili adibiti ad uso abitativo” che, all’art. 8, prevede l’applicazione di agevolazioni fiscali a favore dei proprietari che stipulano contratti di locazione secondo la modalità “concertata”.


TENUTO CONTO dell’atto consiliare n.    80     adottato in data odierna avente per oggetto “ICI per l’anno 2004: provvedimenti in merito” con il quale si adottano per l’anno 2004 i principi ed i criteri meglio espressi successivamente, e nel quale vengono altresì RICHIAMATE le considerazioni e le valutazioni effettuate nella Relazione Previsionale e Programmatica per l’anno 2004, in ordine al consolidarsi attraverso le finanziarie di questi ultimi anni della politica di riduzione di tagli e trasferimenti agli Enti Locali, ma che,  grazie alla realizzazione di alcune economie nel bilancio, permettono di poter confermare le aliquote già in vigore


TENUTO CONTO che  non è possibile prevedere una consistente entrata per il recupero evasione I.C.I, ma che verrà comunque svolta una attività sul fronte del recupero dell’evasione cercando di proseguire nel lavoro già impostato nel passato.

TENUTO ALTRESI’ conto che non è  possibile aumentare  l’addizionale comunale all’I.R.P.E.F, a seguito del blocco previsto anche per il 2004 dal progetto di  legge finanziaria in corso di approvazione ;

RILEVATO che viene previsto per l’anno 2004 un gettito I.C.I.  DI €. 1.875.000,00, oltre a € 20.000,00 per recupero evasione sia a seguito di attività di liquidazione sia a seguito di attività di  accertamento su aree fabbricabili e nuovi fabbricati, nuovi valori catastali, controlli sui fabbricati rurali e sui fabbricati produttivi.

atteso che in presenza di un fabbisogno economico-finanziario già predeterminato ed emergente alla data attuale, per realizzare il gettito previsto e pur migliorando  i benefici a favore delle situazioni familiari più svantaggiate secondo i criteri meglio esplicitati nell’atto di C.C. n. 80 adottato in data odierna e mantenendo  l’aliquota ridotta per gli immobili abitativi locati con contratto a canone concordato, risulta necessario articolare le aliquote e le detrazioni nella misura che segue:

a) di stabilire l’aliquota ordinaria del 6,5‰ (seivirgolacinquepermille);

b) di applicare l’aliquota differenziata del 7‰ (settepermille):

· per gli alloggi non locati e relative pertinenze, intendendo soggette alla maggiore aliquota quelle unità abitative non affittate o tenute a disposizione -seconda casa- ovvero non stabilmente occupate. Restano in ogni caso escluse le unità abitative che comunque risulteranno regolarmente locate, ovvero utilizzate, per almeno un periodo dell’anno;

· per le aree fabbricabili;

c) di applicare l’aliquota ridotta del 6‰ (seipermille):

· per le unità immobiliari direttamente adibite ad abitazione principale del soggetto passivo;

· per i fabbricati classificati nella categoria catastale C6 (garage) non compresi al precedente punto b);

d) di applicare l’aliquota ridotta del 4‰ (quattropermille) per le unità immobiliari locate a titolo di abitazione principale con contratto a canone concordato stipulato ai sensi dell’art.2 c.3 Legge 9.12.98 n.431 per i quali è necessario presentare annualmente comunicazione al Servizio Tributi  utilizzando un modello prestampato predisposto ed in distribuzione dallo stesso Servizio Tributi;

e) di determinare in Є129,11 la detrazione per l’imposta dovuta  per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo;

f) di confermare in Є258,23 la detrazione per le abitazioni principali limitatamente ai contribuenti I.C.I. in situazioni di particolare disagio economico-sociale, in possesso dei requisiti e redditi stabiliti nell’Allegato “A” che forma parte integrante e sostanziale del presente atto,

PRECISATO CHE  sono equiparate all’abitazione principale 

A. Le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari;

B. Gli alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti autonomi per le case popolari;

C. Le unità immobiliari possedute a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che non risultino locate;

D. Le unità immobiliari possedute a titolo di proprietà o di usufrutto da cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato, a condizione che non risultino locate;

E. Le pertinenze, anche se distintamente iscritte in catasto, classificate o classificabili nella categoria catastale C6. L’equiparazione opera a condizione che le unità immobiliari considerate come pertinenza siano durevolmente ed esclusivamente asservite alla predetta abitazione;

F. Le unità immobiliari concesse in uso gratuito ai parenti in linea retta fino al primo grado (1) (genitori e figli).

RICHIAMATO il Regolamento I.C.I  adottato con delibera consiliare n. 3 del 27.01.1999 e succ. modifiche ed integrazioni;

RICHIAMATO il Regolamento Generale delle Entrate Tributarie Comunali approvato con delibera C.C. n. 2 del 27.1.1999 e succ. mod. e d integrazioni;

D E L I B E R A

1. di stabilire, per l’anno 2004, le aliquote dell’Imposta Comunale sugli Immobili (I.C.I.) nelle misure seguenti:

a)  l’aliquota ordinaria del 6,5‰seivirgolacinquepermille);

b) l’aliquota differenziata del 7‰ (settepermille):

· per gli alloggi non locati e relative pertinenze, intendendo soggette alla maggiore aliquota quelle unità abitative non affittate o tenute a disposizione -seconda casa- ovvero non stabilmente occupate. Restano in ogni caso escluse le unità abitative che comunque risulteranno regolarmente locate, ovvero utilizzate, per almeno un periodo dell’anno);

· per le aree fabbricabili;

c)  l’aliquota ridotta del 6‰ (seipermille):

· per le unità immobiliari direttamente adibite ad abitazione principale del soggetto passivo;

· per i fabbricati classificati nella categoria catastale C6 (garage) non compresi al precedente punto b);

     d)  l’aliquota ridotta del 4‰ (quattropermille) per le unità immobiliari locate a titolo di abitazione principale con contratto a canone concordato stipulato ai sensi dell’art.2 c.3 Legge 9.12.98 n.431 per i quali è necessario presentare comunicazione al Servizio Tributi  utilizzando un modello prestampato predisposto ed in distribuzione dallo stesso Servizio Tributi;

e) i determinare in Є129,11 la detrazione per l’imposta dovuta  per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo;

f)di confermare in Є258,23 la detrazione per le abitazioni principali limitatamente ai contribuenti I.C.I. in situazioni di particolare disagio economico-sociale, in possesso dei requisiti e redditi stabiliti nell’Allegato “A” che forma parte integrante e sostanziale del presente atto,

2. di dare atto che, applicando l’aliquota I.C.I. ordinaria nella misura del 6,5 ‰  (sei virgola cinque per mille), l’aliquota ridotta del 4‰ per le locazioni concordate, l’aliquota ridotta del 6  ‰ per l’abitazione principale e sue pertinenze e, l’aliquota differenziata del 7‰   (sette per mille), e le maggiori detrazioni di imposta, come sopra specificato, viene rispettata la previsione del bilancio e l’equilibrio dello stesso.

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica:


IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  


   (D.ssa Patrizia Naldoni)  







Parere favorevole in ordine alla regolarità contabile






                                IL RESPONSABILE DEL SETTORE








            (Rag. Monica Signani)

Visto ai sensi dell’art. 97 c. 4 lett.d) D.Lgs.18/8/00 n. 267  
IL SEGRETARIO GENERALE 









       (Larosa dr. Nicola)

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

La presente deliberazione viene così sottoscritta:

         IL PRESIDENTE






IL SEGRETARIO GENERALE

       (Morini Silvano)





       
       (Larosa dr. Nicola)

Allegato “A”

Delibera di G. C. n. _______ del_______________

IL SEGRETARIO COMUNALE












(Larosa dr. Nicola)

IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI (I.C.I.)

ANNO 2004

DETRAZIONE FINO A Є258,23 PER ABITAZIONE PRINCIPALE

CONDIZIONI DI BASE PER IL DIRITTO ALLA MAGGIORE DETRAZIONE

· I componenti della famiglia di cui fa parte il soggetto passivo non devono avere altre proprietà immobiliari oltre l’abitazione principale ed eventuali annessi servizi (garage, posto macchina, cantina, ecc.), nè devono essere titolari di diritti reali di godimento  su altri immobili (usufrutto, uso o abitazione).

· Il reddito di riferimento è quello complessivo del nucleo familiare (cioè di tutti i componenti) imponibile IRPEF 2003.

· Il reddito pro-capite si ottiene dalla divisione del reddito complessivo familiare, imponibile IRPEF 2003, per i componenti del nucleo risultante dallo stato di famiglia alla data dell’1.1.2004.-

· La maggiore detrazione spetta all’unico proprietario o titolare di altro diritto reale di godimento sull’unità abitativa utilizzata dall’intero nucleo familiare o in proporzione  fra i più soggetti che vi risiedono in caso di comproprietà o contitolarità di altro diritto reale di godimento sulla medesima unità.

PARTICOLARI SITUAZIONI AVENTI DIRITTO ALLA MAGGIORE DETRAZIONE

1 - FAMIGLIE DI PENSIONATI

a) nucleo familiare composto da una o più persone almeno una delle quali di età superiore ad anni 65;

b) reddito familiare complessivo imponibile IRPEF, riferito all’anno 2003, non superiore a  Є8.005,08 annue lorde se unico occupante; a tale reddito si aggiungono Є5.164,57annue lorde per ogni ulteriore componente.

2 - FAMIGLIE NUMEROSE

a) nucleo familiare con almeno cinque componenti;

b) il reddito familiare complessivo imponibile IRPEF riferito all’anno 2003 non deve superare l’importo annuo lordo di Є6.713,94 per ogni componente.

3 - FAMIGLIE CON PORTATORI DI HANDICAP

a) nucleo familiare che include portatori di handicap con attestato di invalido grave ai sensi dell’art. 3, comma 3, della Legge n. 104/1992 così come riconosciuto dalla apposita commissione medica di cui all’art. 4 della stessa Legge n. 104/1992.-

b) il reddito familiare complessivo imponibile IRPEF riferito all’anno 2003 non deve superare l’importo annuo lordo di € 11.500 se unico occupante; a tale reddito  si aggiungono € 6.100,00 annue lorde per ogni ulteriore componente.-

4 - FAMIGLIE ASSISTITE
a) soggetto passivo avente diritto, in base ai vigenti regolamenti del Comune di Castel Bolognese, ad un’assistenza economica continuativa, oppure all’assistenza domiciliare gratuita o con pagamento della sola quota fissa.

CRITERI APPLICATIVI

· La richiesta – autocertificazione dovrà essere inviata, entro il termine per il pagamento della 1°   rata I.C.I. 2004 (30.06.2004), tramite raccomandata al Servizio Tributi del Comune di Castel Bolognese, Piazza Bernardi 1, ovvero consegnata a mano al medesimo indirizzo. Nel caso specificato al punto 3) dovrà essere allegato anche copia del certificato rilasciato dal competente organo dell’ASL.-

· I contribuentI che hanno inviato la richiesta - autocertificazione potranno al momento del pagamento delle rate ICI 2003, già tenere conto della detrazione richiesta.

· Nel caso di comproprietà o contitolarità  sull’unità abitativa da parte di più soggetti aventi diritto alla maggior detrazione la suddetta richiesta - autocertificazione dovrà essere prodotta da ciascun soggetto passivo.

· L’Amministrazione Comunale si riserva di richiedere documentazione integrativa comprovante quanto dichiarato. Nel caso di dichiarazione infedele verranno applicate le sanzioni previste dal D. Lgs. 504/92.  

